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                              COMUNE di GRIGNASCO                          Originale
Provincia di Novara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

_________________

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PROVVISORIO ANTICORRUZIONE E PRESA D'ATTO DEL DECRETO DI INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (LEGGE 190/2012).     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemilatredici addì nove del mese di aprile alle ore quattordici e minuti zero presso la Sede Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg.ri:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BEATRICE Roberto - Sindaco 
	Sì

	2. TOSALLI Gian Franco - Vice Sindaco 
	Sì

	3. GARAMPAZZI Pier Tomaso - Assessore 
	Sì

	4. VINZIO Maurilia - Assessore
	No

	5. CARU' Enrico - Assessore
	Sì

	6. BUI Katia - Assessore
	Sì

	7. CHIARI Giovanna in Millone - Assessore
	No

	
	

	Totale Presenti:
	5

	Totale Assenti:
	2


Assume la presidenza il sig. BEATRICE Roberto nella sua qualità di Sindaco con l’assistenza del Segretario Reggente sig. REGIS MILANO dott. Michele.

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PROVVISORIO ANTICORRUZIONE E PRESA D'ATTO DEL DECRETO DI INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (LEGGE 190/2012).

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

· i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell'azione amministrativa di cui all'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

· l'articolo 48 del decreto Legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;

PREMESSO che:

· con legge 6 novembre 2012 numero 190 il legislatore ha varato le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

RICHIAMATO l’articolo 34-bis del decreto legge 179/2012 che ha prorogato il termine di approvazione del piano anticorruzione al 31 marzo 2013;

Visto altresì che la legge 190/2012, art. 1.60, rinvia alle intese in sede di Conferenza unificata la fissazione degli adempimenti e dei termini riservati agli enti locali per la stesura del Piano: “entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, attraverso intese in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 comma 1 del decreto legislativo 281/1997, si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo:
a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica (omissis)”.

RITENUTO comunque opportuno elaborare e proporre all’approvazione un primo piano in attesa che vengano raggiunte le citate intese, per poi adeguarlo secondo gli indirizzi che verranno espressi.

Per queste motivazioni, il Segretario comunale e responsabile dei servizi generali, ha proposto l’allegato schema di “Piano provvisorio anticorruzione”; 

VISTO

· l'articolo 7 della legge 190/2012 impone l'individuazione di un responsabile della prevenzione della corruzione;

· negli enti locali, tale responsabile è individuato di norma nel segretario dell'ente, salva diversa e motivata determinazione;

· il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti:

i. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano biennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012);

2. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione;

3. verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione;

4. propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

5. d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;

6. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo;

7. nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora Il dirigente/responsabile lo ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull'attività;

PREMESSO inoltre che:

· il comma 7 dell'articolo I della legge 190/2012 attribuisce la competenza a nominare il responsabile della prevenzione della corruzione all'organo di indirizzo politico;

· la Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e d'Integrità della pubblica amministrazione (CIVIT) è stata designata quale Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 1 co. 2 legge 19012012);

· con la deliberazione numero 21/2012, CIVIT aveva individuato il Sindaco quale organo di indirizzo politico amministrativo competente a nominare l'OIV;

· le medesime considerazione e motivazioni sviluppate da CIVIT, con la deliberazione 21/2012, possono estendersi ai tema della nomina del responsabile della prevenzione della corruzione;

· il TUEL, articolo 50 comma 10, conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di uffici e servizi;

· pertanto, il Sindaco ha ritenuto di provvedere alla nomina del responsabile della prevenzione della corruzione, con decreto numero
 08 del 08.04.2013 (che in copia alla presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale);

PREMESSO che:

· ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale (art. 11 d.lgs. 150/2009), il Sindaco ha previsto che Io stesso decreto:

· sia di pubblicato in modo permanente sul sito istituzionale dell'ente;

· sia comunicato alla giunta comunale ed all'organo consiliare;

· il presente verbale certifica l'avvenuta comunicazione della nomina ai componenti di questo esecutivo;

tutto ciò premesso, 

DELIBERA 

- DI APPROVARE il Piano provvisorio anticorruzione nel testo allegato alla presente

- DI PRENDERE atto del citato decreto del Sindaco in data odierna di individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione (decreto che in copia si allega a formarne parte integrante e sostanziale). 

- DI PRENDERE altresì atto che tale incarico non è retribuito

Il presente verbale viene così sottoscritto:

          IL SINDACO


    
     IL SEGRETARIO 
REGGENTE 
        (F.to BEATRICE Roberto)

 
   (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

________________________________________________________________________________
Si esprime il parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267. 

Lì ________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO








 (F.to BEATRICE Roberto)

______________________________________________________________________________

Si esprime il parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

Lì ________________________


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 








   (F.to  BONAZZI Valentina )

______________________________________________________________________________
Per copia conforme all’originale:
Lì ________________________



IL SEGRETARIO REGGENTE 








(REGIS MILANO dott. Michele)
______________________________________________________________________________

A T T E S T A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a partire dal:

Lì ________________________



IL SEGRETARIO REGGENTE 








 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

______________________________________________________________________________

E S E C U T I V I T à
( La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva lì ___________________________ , per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

· Per la dichiarazione di immediata eseguibilità di cui all’art. 134, comma 4 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

Lì ________________________



IL SEGRETARIO REGGENTE 








 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)
